
 
 

   
 

 

Criteri di valutazione dei titoli e della prova orale del Concorso pubblico nazionale, per titoli 

ed esami, ai fini del reclutamento, per le esigenze dello “Istituto Nazionale di Astrofisica”, di 

numero quattro "Primi Tecnologi", Secondo Livello Professionale, con contratto di lavoro a 

tempo indeterminato e regime di impegno a tempo pieno, indetto con Determina Direttoriale 

del 27 febbraio 2019, numero 51, come modificata ed integrata con Determina Direttoriale del 

22 marzo 2019, numero 78. Codice concorso TEC-II-01. 

  

 

Espletati gli adempimenti preliminari di rito la Commissione si insedia e il Presidente dà lettura del 

comma 7 dell’articolo 5 del bando, il quale stabilisce che il punteggio complessivo da attribuire ad 

ogni candidato è pari a 100 punti così ripartiti: 

− per i titoli: massimo 60 punti; 

− per la prova orale: massimo 40 punti.    

 

La Commissione prende atto che i criteri per la valutazione dei titoli, nonché i relativi punteggi 

massimi da attribuire ai candidati sono già stabiliti nell’allegato “A” del bando di concorso come di 

seguito indicati. 

 

Criteri per la valutazione dei titoli: 

1. congruenza dell’attività del candidato con le attività programmatiche dell’INAF e, in 

particolare, con l’area di attività oggetto del presente concorso o con settore affini;  

2. grado di rilevanza dell’attività del candidato ed apporto individuale dello stesso in relazione 

all’esecuzione di progetti tecnologici nazionali ed internazionali;  

3. continuità temporale della produzione e suo grado di aggiornamento rispetto alle ricerche in 

atto nel settore tecnologico oggetto del presente concorso. 

 

La Commissione stabilisce di dare maggiore peso ed attenzione ai criteri relativi ai punti 1 e 2.  

 

La Commissione prende altresì atto che, ai sensi dell’art. 8, comma 4 del bando di concorso sono 

valutabili esclusivamente i titoli che rientrano nelle tipologie elencate e specificate, nell’Allegato “A” 

del bando e, comunque, entro i limiti del punteggio massimo stabilito per ciascuna di esse. 

 

Titoli valutabili: 

 

A) Curriculum vitae et studiorum; Max 20 punti  

B) Un massimo di 10 fra rapporti tecnici, studi progettuali, elaborati di varia natura, 

pubblicazioni, attinenti il settore tecnologico, l’area e il profilo per il quale si concorre o 

affini, che il candidato ritiene più significativi; Max 10 punti 

C) Documentata esperienza professionale nel settore, l’area di attività e il profilo per il quale 

si concorre o affini; Max 5 punti 

D) Docenze, lezioni, seminari o organizzazione di eventi attinenti il settore tecnologico, l’area 

e il profilo per il quale si concorre o affini; Max 10 punti 
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E) Incarichi di gestione e/o controllo e/o direzione e/o coordinamento ricoperti in organismi, 

articolazioni organizzative o gruppi di lavoro connessi alla tematica; incarichi di 

responsabilità di ufficio, di relazione, con particolare riferimento alla dimensione 

internazionale e di policy dell’Ente. Max 15 punti 

 

La Commissione, dopo ampio e approfondito dibattito, stabilisce che per la valutazione dei titoli di 

cui alla lettera D) si atterrà ai sottocriteri di seguito elencati: 

 

D) Docenze, lezioni, seminari   Max  5 punti 

Organizzazione di eventi attinenti il settore tecnologico   Max 5 punti 

 

La Commissione prende atto che, anche i criteri per la valutazione della prova orale, nonché il relativo 

punteggio massimo da attribuire a ciascun candidato sono già stabiliti nell’allegato “A” del bando di 

concorso come di seguito indicati. 

Prova orale (Max 40 punti). 

 

Il colloquio sarà essenzialmente mirato ad evidenziare e graduare, nell’ambito dell’area di attività 

oggetto del presente concorso, la capacità dei candidati, di svolgere in piena autonomia funzioni di 

progettazione, di elaborazione e di gestione correlate ad attività tecnologiche e/o professionali 

complesse, nonché la capacità di coordinamento di servizi, progetti, programmi e strutture di rilevante 

interesse e dimensione con particolare riferimento alla dimensione internazionale. 

 

La Commissione stabilisce che ogni colloquio avrà la durata di massimo 40 minuti. Il colloquio 

inizierà con una presentazione, da parte del candidato, in formato Power Point o simile della propria 

attività con particolare riguardo ai rapporti tecnici/studi progettuali/pubblicazioni che lo stesso ritiene 

più significativi. Tale presentazione dovrà avere una durata di circa 20 minuti. Nel corso del colloquio 

la Commissione farà domande volte ad approfondire specifici aspetti sia sul contenuto della 

presentazione stessa che sui titoli sottoposti alla valutazione, indicati nella domanda di partecipazione 

al concorso, di cui alla lettera B) dell’Allegato “A”, nonché  più in generale sull’esperienza lavorativa 

del candidato.  

 

Nel corso della prova orale si procederà anche all'accertamento della conoscenza della lingua inglese 

e per i candidati non italiani si procederà all’accertamento della conoscenza della lingua italiana. La 

Commissione stabilisce che per le sessioni della prova orale si procederà all’esame dei candidati 

seguendo l’ordine alfabetico.  

 

In accordo a quanto disposto dal bando di concorso la prova orale si intenderà superata con un 

punteggio di almeno 28/40. Pertanto, i candidati che non riporteranno nella prova orale il punteggio 

di almeno 28/40 verranno esclusi dal concorso e non saranno, quindi, inclusi nella graduatoria finale 

di merito. 

 


